
Dé Io» Cryfostomus Vìcecomes

Cler. Regni, S. Pauli^ Fosniten-

tiarius fro Eminenùfs. ^ Rc"

:ier2ndìjs» D,D, HieronymoBo'rt^

com^fLgno Bonon, ArchiepifcofOy

^ Principe*

imprimatur.

Fr. Anàrsas Róuéta de Bf.ixia Sa-

cra Tbiologìa Magister Ordtnis

'Pr<eàicatorum^ ac Ficarius Gè-

neralis S, OJjìcy Bomm
I
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Uluflrifs. e Rcuerendiirimo

^ Sig. c Padiou Mio

Colendifs

.

A henimità , che si

VYodigamente dal

di lei affetto prO'

uiency effer dou^

rehhc unoJponc fungente^ per

eccitarmi nel corfo di quefla pie--

dola operetta à terminare nella

meta del fuopregiatifstmono"

y mà nel rimirare si pouero

quejìo parto del mio dehole in-

gejno y altresì ho (ìtmata mia
' fomma fortuna d* aricchirlo col

gloriofo nome di f^.S. ili: eRen:

Anzj yfemi f concede di poter

liberamenteparlare. LA Gìt^-

t A. STITI^
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STJTIA TRIONFANTE y

non poietsahauer miglÌGr rico-

ueroy che nel Palazs^o njn Si-

gnorey che de'Juoi trionfisoma^

mente ne goàes S'a[sicuri Peròy

che in cjueìlomanca l'Opera.fup-

plifce l'affetto del Cuore^ chego-

' de di dedicare.

A'V.S. llJuflrifs. c Reu.-^

Bologna li 158. Settembre 1578.

Deiiotifs. ^ Oblii^atirs.Seruitore

Vice1120 Boni ni.

COR*
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CORTESE
^ L E T TORE

e ScenCy che per fi fi^jj^

nellafua 'Zf$luhUità^

inconjìanz^ mojìrano ejjere tut-

te pnto auelUy ehe di hello in fff

contendono y farimente nona-

m^no j che le fnzjoni. Per lo

che le parole DeitJiy Fat^y T>ef-

y tinoy CieUyCfirnili domano ef-

ftràa te accettate come Poeti-

chey non pretendendo l*Autore y

come Crijlianoyche in alcun mo"

do ripugnine alla S. fede.Com

patifcigVerrori y che lafretta s\

à iuiy come allaflamba ha per-

mejfo pajiarfi fenC ai^crtenz^a.

V felice.

t T A
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Alfepolcro d* Eunone per opera del

Sig: f^icen^ Bonini Comafco

gloriofamentd illustrato»^

O
vit-

tori o-

fo fepol-

cra>chcol'*

tre al racchiu-

dere vn Rè per

l'opere (uc illuftrc

vincitor dell' Oblio

ti rende Vicenzo> e U
bontà del Rè, che in te rac*

chiudi dalla Bontà di queflo più il.

ludre fi rende* Le perdite di

chi racchiudi nel fono fono vin>«

cite, fe meritorno da Vincenti

efleregloriofamcnte fabbricate

paffaggeroj mira, e tacci; ti renda

mutola merauiglia: chi qui

dentro t?iaec t-i òi occafìone •

di mcrauiglià.QHJ giacevnoi

che viuendo perfe, e morto
^per mezzo d'altri vince

G.P.B.

Al
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Al Sig: Viccnzo Bonini per U
SuaGiuftitia Trionfante.

\T Incitor dell'Oblio entrambifieU»
' Tùco UpcnnajEmoncol ferrovinfe

Crudo cuorfiera man quegli nefpinfe

D^IU vita 4 toccar l'vltimtmete,

*

À te tua dottamn l'ondt di Lete

I^on porge nò^ cuhdigìan gloria cinfe

Le tempia il Dio di TindOt e l Tempo
aumnfe ;

Melò che il notne tU9 frgafuarete,

yincitor dell oblio entrambi amiro;

Mà per te rincitar due volte intendo

Hiuellotc di due lagloria in te jol mir9

^nzi dirò, che diauìpur apprendo,

I
C^r godréi il Giufio altyltmo/ojpiro,

f St>gni Giufioper te viue morendo.

I Dt Anc Vie. G«lluz2i«
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INTERLOCVTORI

Bunone Rè de Lacedemoni. l

Lidia Regina fua moglie.

Licurgo Prcncipe y Fratello d

Eunone , Amante £ Ariana.

Ariana Prencife^a confìdcnt^^

di Lidia.

Lice Ile confidente di Licurgo^

amante d* Ariana.

Epaminonda Segretario d*Eu^

none .
r «

Rofmira Damigella di Corte,

^uhulcofiruo di' Corte.

La fccna fi finge il Palazzo

d* Eunonc

Al-
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ATTO PRIMO.
SCENA PRIMA-

Sala Refia.

Onpoflb eli meno.
l-id. E farà Vero?

y^i^J^S Grcffcttilodimo-

ftreranno.

Ud, Non lo bramo.
Bu. Così volc r obligo di bon Rè.
"Lid. E fcnzadi voi che farebbe?
Bu. Sarebbe vn perder il Regno*
Ud. Màlaperditavoftra maggiore

dell'Vniuerfo mi fcmbrercbbc,
Bu. Se i Dei protegono li giufti,

afpcttatc [ mia bella. Lidia )'

vittorie.

JJd. Sete dunque rifolucp?

Bu. Nulla rittcner mi puolc.

Ud. £ r amor mio ?

£«. Tut.
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2 ATTO
I

Bu. Tutto piiolc ; mà in tal oc-
(

cafionc lo ftimerci rigore.

Uà. Rigore chiamercftc T ap-
^

prezzare la voftra vita ?

Bu, Sì 5 perche m* impedirebbe

il varco agi' alori.

Uà. Sprezzati alori , fc col peri-

colo della voftra vita rapir

fideuono.

Mu. Non è più tempo, ò Regina,

di trattenerfi in complimenti^

gr affari della guerra à loro

mi chiamano. • (

Uà. Cosìv' annoia il conuerfat

ron Lidia?

Eu. Sallo il Ciel, fe mi pefa il

lafciarui.

Uà Non lo credo.

Eu. Nel rittcnermi brami le mie'

ruinc.

Uà. Se così è più non parlo.

Bu. Dunque da voi mi parto.

Zii* Beftemmio ogni dimora,!

Mà • • * • '
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PRIMO. %

Bu. Vi pentite?

Lid. Nò; ma temo le voftrc di-

I Igratie.

Eu. Nulla temete, fra poco ci

riuederemmo. Parte^

Ltd. Ahi iniqua Fortuna,barbaro

Fato, così mi tradifci con al-

lontanarmi da chi^ pur troppo

adoro? Viurai Lidia, mentre

lo Ipofo tuone perigli di morte

anderà aua^'izandon ? Ah che

^edo terminar le mie gioie,

perire i miei contenti, fuanirc i

mici diletti : E farà vero, che

cótro il voler delle Parche dal-

le fpade nemiche fiami il mio
Spofo rubbatoPcorrerò dunque
anch'io contro il voler deTati

ad incontrarla Morte, Mà,ò
maledetto mio Dettino, come
crudelmente pietofo interrom-

pi la carriera de* mieipenficri

colporuiper ollacolo la venu-

ta di D. Àriana«
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4 ATTO
SCENA SECONDA

te

Lidia^ ^ Ariana»

Ari. Come così turbata rimiro

y. Mi qual infaufto accidente

tuHbò alle iguancie le rofe , ed

labro le paròle ?

^Lid . Non sò, fe mi dia il cuore a d

cfprimerlo.

Ari. E fi graue il dolore?

Lid. Più di quello vi penfatc.

Ari. E' difperato il rimedio ?

Lid. Difpcratiflimo.

Ari. Potrcbbefi fapere ciòcche le

^ tornititi il cuore?

%^d. Purché fi trouafle rimedio^

facile mi fcmbraria il palefarlo.

AH. Chi sa Signora, che hoggi

Ariana non la confoU ?

Ttd. Melo promettete?

Jifi, Me ne fpieghi k ta^ionc.'

Lid. Il Rè dcue partirfi.

Ari E per qucftp tante lagrime?

liU £ui
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P R T M O 5

Lid, E vi par poco ? partendofi

il Rè, intendo partirli Tanima

mia dal lenone perciò miracolo

r appello. ^
ArL h 'partita per anche S. M?
Ltd, Nò.
^ri. A che dunque malinconl-

zarfi/c partito no è? chi sà^che

mutato penfiero, non raffreni

entro le mura reali il paffo?

Lid, E'difperatoilcafo, hò fatta

ogni proua^hò adoprato ogni

vezzo, mi (on fcruita d' ogn*

arte per ritenerlo j mà il tutto

in vano; onde non vi ftupite,

fe inceffantemcnte io pianga.

Ari, Speri dunque il ritorno.

Lid. Ne gr afSiri di. guerra ogni

fpcranza è vaxiajC di già veddo,

che vnanimi i Numi alle mie
ruine n* afpirano.

Ari. Nafce dal fuo valor la fiu

fpcranza.

Lid, Abbatte or;ni valor inuiilQ
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6 K T r o
Ari. La Aia innata prudEza fcmr-

rftgli dì guida alle palme, e dì

feudo impenetrabile contro i

rigori d* auuerfa fortuna.

l'iti. Si ; mà fortuna fol de' pazzi

ha cura.

Jiri, Difpcra delle fue vittorie?

-Lid, NÒ: mà chi m* alsicura della

iua vitai Sprezzerei ogni vitto-

ria > le mx coliafle il fuo laiv-

gue.

Ari. Grand* affetto, nonloniego:

mà con queftì atfetti,ò Signora^

mi icmbra troppo crudele j gli

aggraua il di lui partire*.

Lld. Temeraria larci (e lo negaffL

Ari. Viua il Cielo V . M. non
ama il fuo coniortc ^ mentre

bramofa della fui morte fi

dimoflra, volcndoj ciic da lei

non fi parta.

làd. Come dire?

Ari. Non vede, èrnia Regina,
cfac gl' liafiùci vicini /uperion

i€lh
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di forze àdifTcnfori del Regno
ilano per impadronirfi del Pac
fe? Non fà. che la prclcnza del

Kè ino Conforte farà baftantc

a frenare il loro ardire y che le

lontano di là dimoralTe , clii

1' afiicura 5 che impadroniti

del Regno 5 à viua forza fcac^

ciaiid<^lo di doue vilTc lignorc,

non lo rcndelTero bcrfaglio di

cruda morte?
Lid, Le voflrepa-'oIejòArianna,

accopiate a quelle del Rè mio

Signore, hanno gran forza per

ifmorzare 1* ardore rcfo intol-

lerabile al mio cuore; onde per

bora mi quieto. Ecc9 il Pren-

cipc Licurgo: Infauftifsimo in*

contro, rapprefentandoegli al

^iuo l'imaginc delcaroEunonc

^ A ^
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S ATTO
SCENA TERZA

Licurgoy Lidiayjirfama^

Lic. Felice incontro ! Arianna il

mio bene con Lidia?

l id. E come qua nelle mie ftan-

ze Licurgo?

Lfc, Giunfemi all'orecchio il rina-

bjbo de fuoi gcmitij onde sfor-

zato à compatirla^ tome riue-

rita cognata , e mìt Signora

vengo percftrarnc la cagione

di tanto cordolio.

LiJ, Non v' è per anco nota la
' partenza del voftro fratello, e
mio marito, già rifoluto d'anda

re generofaiRcntc ad incótrarc

fpadc nemiche , che minac-

ciano al noflro regno V vitimo

eflerninio? Hor coniidtfate

quSto peil la fua pariréza à joiy

che gii fctc fratello^ e caiutcne

ft4 confequenza iliDÌ0 dolore.

E poi m' ^Qimuk^m , penhc
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P R IMO. p
cotanto m* attrifti , c fparga

delle mie Ugrime'il regio fuolo

Lic. Quando penftfsi cuerle ciò

à grado, prenderei di buon ani-

. «0 fopra le mie fpalle la carica

di quefta guerra^che allora mi
riulcirebbe leggiera, quando
potè (Te frenare il fuo cordolio.

Lìd, Gradifco li voftri affetti; mà
ritrouandoui fri tanto in età

tenera , che v* interdice i pro-

mcfsi effetti, alleggcrifco, in

fcgno d'tggradimento, in qual*

che partc> i miei dolori.

Lic. Grate mi ricfcono k di lei

voci>mànon s'appaga il core/c

non la vede in tutto fodi sfatta,

e coHtcnta.

Ari. ;>ii^///?^r^<? Che ragionamenti

fon quefti? Ah traditore?

Lid. Nel rimirar voi viua im-

magine del fratelb>ii cuore fa-

prà nella di lui lontananza con

iolarfl

.
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o ATT %y

Ariana ìndi/parie Che OQO! t

perfida !

Lic. Refto molto tenuto àgi' after-

ti di V. M. facendo ella tanta

ftiina d*vn fuo deuotiflimo

Seruo

.

Aru in dì/parte S2\ào mio cuore,

Lid. Non sò, Prcncipe Licurgo,

complire ; dicoui folo , che mi

dichiaro per molto obbligata

à voftri fenfi.

Ari, in dffparU fi può dire di piti?

Lid. Non pofTopiu trattenermi i

poicia che vn certo affare d
molta importanza à ic mi
chiama. i

Ari. In difparuYkin tata malliora

Lic. Alle mie danze m' inuio.

Regina viuctc felice, e fperatc.

Parte

Lid. Sperando dunque mi parto.

Parti

Art. Regina viuetc felice5e fperatc

fperando dunque mi parto^Gra

paroit-;

.1
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P R r M O. II

parole; per' bea ponderarlct

Ialle
mie ftaiizc m* inaio; mà,

[ fe di meglio non fcopro Ariana

!
dair Amante, Emione dal fra-

. teJIo è tradito.

S C EN A Ciy A RT A
«y/ chiude h Sali Rcgi^^ e compari/ce

il Cortile.

Bubuko Solo.

Bu. Io non so, che Diauolo fia

entrato in quefla corte; ella và

tucta fottoiopra, li Rè pare vn
Torre faluatico, la Regina vna
Vacca indiauolata, Licurgo vn

Becco fcatenato, x^rianna vna
Capra infunata, in fomma no
fe gli puJi più dir Corte , mà
ben si cafa del Diauolo,haucn-

doo^n'vno À bruttamcte con-

trafatto il vifo^che paiono gat-

ti Mammoni,Bertuzie fcortica

, te, e fcrpenti inueleniti. Fra

A 4 canee
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Il ATTO
tante contcfe folo V llludrifs.

Baronaccio Antichifsimo di

Corte il Sig. Bubulco Sgarga-

nelli fi troiia in pace, amato
dalla Sig. Rofmira, amicifsimo

de 1 Cuoco, deuotifsimo della

Bottc,& obbligatifsimoferuito

re de*buon bocconi^mà ecco la

belliffima mia Sig. Poltrona di

queflo cuore 5 mifceratiflimo

guazzetto dell' anima mia.

Amorino mio bello infegnami

tù il principio mattaforico, &
i primi Rudiméti diRazorica,

che gliEcccllentiflimi Sig.Mae-

ftri Pafquino^eMarforiolafcio*

reno fcritti^douendo incontra-

re la mia bella Lafagnoni^ che
quàfene vola.

"w-^juTT-s ""-^jjt»;"
*
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PRIMO li

(SCENA Q^V I N T A

Sub. Men bsllc colà sù ncir alti-

tonante Cielo le ftellifere llellc

rifplcfidono al paragone clè.gr

occhi tuoi luminofijche paiono

per apùto duoi bucchi di gratta

cia.Pieno di calliganti eailigini

il Sole Febeo raiembrami, quel

Febeo Sole dico^che, guidando

la quadriugantcCarozzadi quel

bnconcel di Fetonte, camina

peri' olimpico Ciclo/c rilguar-

4o te miobelUlfimo Sole, che

rauanzi di bellezza ^ più bianchi

Indiani, cns habit^no in India,

La brutta quitraqaatia diMa-

donna Venere raicmbrami, al

paragon tuo , la pia brutta vc-

chia rajì jjfia, cne camini sa

p^r la tsiTi, cXenlo, che la

www.libtool.com.cn



14 ATTO
parer, che (late la Signora, che
di mezza quarefima fi fega.

ErgOy con tutto questo^concluditur^

che voglio dire , bacciamus ma^

num ad Signoriam vestram Ma^
donam Rofmiram.

Rof. Il Ciclo mi guardi da Donna,

che lappi di Latino . Caro il

mio Bubulco, pariate in modo
che potiate efler intefo da chi

con tutto il cuore v* adora.

Bu, O bella parola! da chi con
tutto il cuore v* adora i eh

bordelina mia, bello il mio
mufino , tìi mi fci pur tant;0j

tanto carino.

Itos. Eh* amorofo mio boia^quato

temo, che qualchcdun' altra

non ami, e poi vadi burlando

Rofmira, che da vero tutta ab-

brurcia,

Bu. Alhfè,aIIafè,che ci hai colto.

Ror. Mi vado difperata ad vcide*

re* fc in qu^ilai opinione più lun
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P R I O 15

gftmentc dimori.Di mmijafcia-

. rai d' amar altra, che me ?

Bu. PoiTi io cfTer affogato, fc

pofTo far di meno.

Kos. Guidonacciojdunqiie fin qui

m' hai burlata ?

Bu, Piano, piano Madonna Sig.

Mia, nelle cofe d* amore vi yol

fle.n na, e nonfaltar di Aibito

alle beftialità.

Ros. Và alle forche, ne mi com-
parire più d'auantijò ch*io ti ti-

ro vna pignatta in faccia. Parte

Bu, Con vn ftutfato dentro. Vè,

vè, che fcultrettolaccia, man-
caua anco quefto cacodemo-
ne à compire laPlatonica Regia

in quefta Corte. Dunque per-

che ioamo fuifceratiflixiiametc

la Sig. meneftrajC la molto ma-
gnifica Botte, deuo eficr fprcz«

zato da Madóna Rolamufia? ©h
lo dilli ben' io,che prima d* ina-

noratfi d'^n^ damigella^era me
A 6 gli^
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i6 ATTO
elio andar* alle forche i da qui

inanzi voglio far 1' amore con

r iliuftriiTima Maffara Patrona

mia guazzartiirimamcnte im-

brodagliata , c già che vedo

venire ilPrencipe Licurgo jà

quella volta m' inuio.

SCENA SESTA
Licurgo , Lheste»

LU. Mi douerefti à baftanza ha-

ucr' intcfo.

Lìees, Sono troppo feuerijò Prea- i

cìpe, i fuoi commandi. |

Lrr. Li commandi de' Prencipi l

non deuonoclTcr da fudditi I

criticati, mà obbediti. "

Lkes» Sì, quando fono circonfcrit

ti da termini del poflibile.

Ric. Paruiimpoffibileil lafciard*
j

amare Arianna, ricordandoui, 1

che ella è mia?

Licts. im|>OiìibiiiiS^o»
[
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PRIMO li

Lk. La voftra morte Cirà Toppor*

tuno rimedio.

lAces. Preiicipe Licurgo faccia di

me ciò 5 che vele, vccidami,

trucidimi ; Licefte amerà
Arianna, finche fera viuo.

Lic. Partiteui dalla mia prefenza,

c chi non volefk amico, horat

prouatelo principe, & inimico.

Non rimoucte però della mia

Corte il paffo fin tanto , ciio

co maggior maturità fia da noi

approuato il meritato caltig^

Uf. Compatifco Licefte, sò ben*

io per prouagli etfetti d'^ :i*

fuilcerato amore; che non fà s

che non opra internato n vn

cuore magnanimo? O i)ci voi

compatite àm: Ci martori, fra-

nate VOI del picciolDio i furori

né apprendete da me laTu a»

ciìc però vien prodotta da vn,
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I? ATTO
amore eccelfiuo.Ariana^Arlaa
na mio benci Tu mediante à

sì rileuaiiti coatcfc dona al

Prencipe tuo , al tuo diletto!

Licurgo ( effendo ciò in tua

mano ; la vita: fu, termine ic.

miei dolori fà,c(ie ciii anelante

à. te n' afpira , termini i cord
fuoi entro al tuo feno.Tii incc-

dio di qu^fto cuore languifci

ornai inódato da i torrméci del

le mie lagrime^e porgeJo qual

che riOoro ali* ahbruggiato

mio cuore,rcdi àLicurgo la vi-

ta. Ma di che mi querello,Ariai

na^gradifce i miei afietti^efau Ji

fcele miefupplichejevuole ciò

eh* io voglio; màLicefte anche
lui ueir amor mio pretende;

Chi m* allicura,che mentiti no
fieno rerfo di me i vez^i d'Aria

, c che burlandoli de' mici

dolorijno goda deir emolo mio
oorrifpondente?Giuro al Gielo
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PRIMO
me ne voglio chiarire*

j SCENA SETTIMA
BU'none^ Lidia^ Bubulco^ Epaminon-

Eu. Edoue Licurgo? il fratel tuo

n parte dubbiofo della lua vita

per portarfene à mietGrti glorie

à conferuarti U corona^ad am-
pliarti il Regno, e tu pur fenza

dirle addio ti partijinzilofujgi

Lic. Perdoniini Sua Macftà , le

inaucdutaméte fugiuo impero-

che andauo fri me diuilàiKio,

come potrei frenare i martori

della Regina fua Moglie nella

Jl partenza di V» M.

Eu, Se così è mi confolo, efTendo
quefto il proprio debitv).

Lid. Ed io molto tenuta vi refto;

€ ne terrò me.noria per lino

ali* vitimo fiato.

Lic. Vc4o compendiata ogni

foci.«fa-
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foJisfatioiie iicUedilci confo- .

latloiìi.

Lic. Cercatelo Licurgo, di confo*

lariiii, mi panni di leggere fui

J

vo^lro volto à caratteri di

pallore interne afflittionij noni
cffendo volito ordinario T e3er I

pallido.

Eu. Così anche à me fcmbra;
palefa ò Licurgo il tuo male.

Lh. Si parte V. M.per la guerra,

intendagli refto.

Lid, Confalateui ò Prcncipc. 4
Lic: Obbediente alle voc i di V. M.

fcaccio ogni doglia.

Eu^ Bubulco, Epamnioiida.

Epa. Cile com nanda la M. V.

Bu, Pronto accorro a cenni di

Voftra Minittca.

Ett. Si vcllino d' acciaio i corpi

voftrijcd alla V olta dell* cflerci-

to drizzate i palfi

.

Ba. Come Epaninxininonda?chc

hi decto>
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Epa, Bifogna andare alla guerra
Pafte

^n, V. S. fi vada à vcftire, vada à

prender la fpada, che la guerra

non fa per me
Bu. Che barbottam^ati?

Bu^ Vole che vada alla guerra^'

Eu. Son'ioclie voglio.

Bu. Et iononpoffo.

Eu. E perche >

Stntite , & afcoltatc la co fi

come è tucta.Mia Ma ire Gaina
SgarganeJJi mandò la mia Si-

gnoria molto Illuftrifs. idefl: il

Sig. Bubulco mio Patron Cole-
dimmo àfcuola cffendo anche
nella tenera età, nella fiorita

giouentù deTuoi belli anni. Ella

ogni Tolta che il mefe, [l'enti re

,

& afcoltatcj che il mefe finiua

midaua la paga del Maeflro,

&io me la trufiEiua; mà per-

che mò, perche non andauo
maiàfcuola^mifaccuo tempre
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la fugatola, onde ^zt conci:ìJÌ9^

nem arg')menti Jico,clis; non ha-

uedoioi >arato altro ,che di far

quello o litio, te n3,cae anche

in gUv.rra con m o fom no ro(^

forc non efercitalH da valorofo (

Ti inparato.

Eu, Per eiTer più leggiero al /ug-

gire, prendi vna foia Ipada per

tua diffefa, e parti.

Bu. 6 viuale l'cuf^ , non è poco
fcruitio quello, T eT^r leggiero

à fuggire,ftante che vn'altro >
gomi diife, cne doueuo mori-

re guereggiando. Pj^rte

Eu. Horsù Aegina,pre(lo .ni riuc

derete Vittorio fo , fe piace al

Ciclone tii Licurgo fpera ogni

mio cuento felice, portati tri

tanto al capitano delle fquadre

vicine, c digli, eh' alleltifca i

foldati per partire al mio ariuo

Llc. Obbediéte aiuoi cenni colà

mi porto. Parte,

Lid . Vi
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Ud. Vi dò licenza, ò mio, Rè ai

partire, fà pero il Ciel con cho
cuore i e voglia Iddio, che j
voftri defiri s'acopijno ai fatti

Bu. Mi tormetate coi dubbitarnc

Lid. Così mi detta V amore mari-

tale, eh* à voi mi vnì.

Eu. Lo vedrete fra poco , Addio
Regina. Parte

Lfd, O sfortunata Lidia; infelice

mio cuore, di che rifolui , eh.

che fra dubbie fperaze agoniza

r anima mia; parte il Rè, altro

nórefta,che martoriare ilcuo*»

re fino à nuouo auifo , ò de
trionfi fuoi, ò di Tua falute,

ATTO SECONDO
SCENA PRIMA

Giardi?70,

Lidiay ^ Ariafhry

LiL XT Aghc piante, ameni/nmi
V fiori, eh che imbelU voi
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24 ATTO
fletc alefpugtiaril mio cuor^
fitto già preda di tormwiicofi

cl^anIli.

Verdeggianti pianure in vano
mi prefcncatc lui vaT:ro ver-

' de U fpcranza; il mio feno hi di

già dato ricetto à difperato car-

nefice.

Lid- Partì , partì V adorato mio
bene. Partì Eunone.

A *l. Mi tradì 3 mi tradì vn p-^rfidri

vn disleale ainante , mi tradì

Licurgo.

Lid, Su dolore;mi non mi lafciar

fp;ranz£

Ari. Sàfdegni, sù vcadcttijjàclis

fi bada?

Ud. CopatitcmÌ5Ò D^ijfe d'ingl'i-

fti vi taifo, incolpatene a nare.

Ari. Quietati a aore 5 fc tirami)

ti dico, danne colpa à te ftedb,

jLW.E perche inalzarmi al tron^

fc voleuate reier a aiferabile

berfaglio di cruda forte*
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SEtONDp 2^

miri. E perche ferirmi per Licurgo

il Cuore /c volcui dip oi rcdcr-

megli odiofa

.

Lid. Se voi tale mi volefle voi ,

ancora conferuatemi viua ^
confcruatcmi Regina

jiri Se tu così decretafti ^ tu ò
Rendimi Licurgo , ò ìuggerifcc;

mi vendetta,

LU. Vedo Arianna ?
^

jirù Oinaè la Regina m' vdì?

Lfd. Mi fembrate molto turbata

D.Ariàna^c pur fete fra le dilitie

j4ri Voftra Maeftà mi Icmbra pur
afHitta> e fra i contenti dimora

Lid. Che hauctc, che così vi

tormenta ?

/iri. Mi palefi V. M. ilfuo dolore,

Zid. Mi tormenta T asiorc.

Ari. Viacffo mal m' affligge

Zid. Raffrenate i voilri cordo^
Ari Laici V. M, d' amare.

Zid. Non pofTo fax quello.

JLri, Ed'ioAwpoifofODfolàvmt
_,- -— - - . . - - _ ^» • - ^ . • i ^
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16 ATTO
lid. Che impaccio v' arccca I

amor mio.

jiri. Pigchc V. M. non fi pcnfi

Lid. Che enigmi fon quelti ?m
sì fpieghino ^ adeffo.

jiriJHoìì poflb^nó vogliojno dcuq
Lid: La Regina commanda.

Jiri. Commandi al Carnefice la-

mia morte.

lid. In di/parte gran rifolutlonc

di gran machme io temo.

Parlami dico.

jlri Nonfiach'ioparliinctcrnOi

Lid, Son rifoluta di faperlo. Son

Lidia^so Regina^ il recinto delle

mura di quello giardino feruiJ

ranno per deLtiofa carcere alla

tua oftinatione, ò campeg^

Pcbo nei Cielo, ò fra luminoli

IquadroniCintia rifplcda Farti

"Ari. Si eh traditrice. Mi palcfa 1

amor di U^urgo, fe ben inauft

ciutamentc^ credendo non cflci

da me ijuteia> e poi con fimnli

li II- j
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S I r O N D O 27
ti rigori mi condanna in qucfla

^ carccrc^pcr poter più flcura-

mcntc abboccarfi col Prencipc

\ Licurgo. MachePpaleferò alla

^ Kcgina il traditore Licurgo per

accenderla all' odio? Eh nò^ nò
0 penfa ad altro Ari ma, ricorda-

ti, che hai eletto più pretto il

!• morire^che il faueliare, Palcfc-

rò, ad Eunonc, ritornato, eh*

i( egli fìajli tradimenti della mo-
: glie, e del Eratclio ,e rinijrerò

ncompenlata u mia ^
rigionia

( con la prigionia celia Kegina ,

r ed 1 miei n> artori con la mort€

di Licuri^o.

Si chiude ti giardino

SCEKA SECONDA
^Lsdia^ Licurgo y Ariana di dentro.

Cortile.

Lid. Mi fi vanno ogni giorno più

n* accrcicendo dall' auucrfo mi^
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28 ATTO
marauigliatc ò Licurgo, fc <

già mi lono rcfa inconiolabil

à voftriimpulfi.

Ite. Regina, vi miri Licurgo cor

folata, ò eh* egli preda dell

difpcrationc fe ne muore.
Lìd. V ^fFctto,chc mi hauetc pi

volte moftrato, mitigò , quàd

fìi pofTibilc, il tormentato mi
cuore, ma hora è difperata 1

di lui falute.

X/V. Mi dichiari, la prego , V oc

culto veleno, che si T afflige.

Lfd. Non lo so mcn io»

^n. Menti , per qucfto imprigà

nata mi trouo.

Zìe, Se non m* inganno , queftì

fono voci d' Arianna , che i

lamenta d' eflercarcejpata.

Ltd. Io la ftimo per pazza^i deE
tia per il giardino, e crede cflc

re prigioniera indi/parte \z vefl'

detta t' afpctta

Ari. Mcti>queftedclitic fuFOOB
dalla
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FECONDO 1^
dalla tuabarbariq cangiate in

^ doiorola carcere.

Lic. Senfatamente rinforza le

fue diffelc

.

^ Ari, Utraditor tùfci.

Lic. A me traditore?

Lid. Non vi difslo , che era par*

za. Partianci.

Z/V. Più m'inuoglio di quefti

fuoi detti.

Lid. E* da pazzo il predar fede

à pazzi.

Ari, Mal volontieri ode i procefli

fuoi il reo.

Lic, Regina io per traditore, voi

per rea vi dichiara.

Lid N'vdircte di peggio, fc più

> à lungo qui dimorate^io per
• dimoftrarmi lagg'.i, di qui mi

parto. Parte,

Lic. Lidia partii fpiegami libera-

mente, ti prego, i tuoi fenfi

Ariana.
• Ari, Pcrndo traditor di qui ti

^ pam»
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30 ATTO
parti. Hò fcopcrti gì* inganni
tuoijla tua nalcofla frodc.Tàto

ti bafti 5 io più non parlo.

X;V. Per mia fejchc vancggia^po-

co vi mancherebbe, fc qui più
à lungo dimoralll, cheimpaz»
zito ancor io non ne partifli.

SCENA TERZA
Lìceste foìo.

Liccftc hormai conofci cflercdf-

fu2;uale alla tua conditioneT

amore d'Ariana. Perche tanto

amarla, fe oltre T effer vana o-

gni tua fpeme nó contédcndoti

alcunói bramati Himenci, an-

che il Prencipe bramale fue

nozzé? Vedi come per troppo

a-marla hai pe'rfo la libertà, ed'

à che fine poi?Tai bene quanto

ella ti difprczzi , quanto adori

Licurgo, e con ragione, et
fendo cgU Prencipe, tii Caua-
licro priuatoj e poi non farcbb'

tu
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S I C O M D O ?i

nni ella ftolta, fc cain biaflc le re-

ato ' £Ìe nozze nè mici fponfali? Sù

^ Licefte liberatida quefta cru-

cici tirannia , e rendi à te

ùcffo ) ed ai tuo cuore la li-

bertà.

SCENA Q^V ARIA
Licfste y e Bubulco cornndo con

Bm, Vccidi 5 dagli , para, piglia»

Ah goffo fi fa così {tira vm
stoccata àLiceste,)

Ltce/l Che impertinenze fon quc-

fte, che occulti tradimenti^

Olà, (mette m irto a/la /pada.)

Bu. Ah malandrino, ladrO) fon

foJdato d'honore^giuro al Cic-

lo corpcton,che ti cauo le b'u-

delle, e te le metto in man>
Lii^-C Lo compatìfco per pazzo;

voglio diilimulare per cauarnc

> il tutto . E che ti feci mai

caro Bubulcol
M z Bit,
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^2 ATTO
Bu, Come, che mi hai fetto?

Hai vccifo folamcntc il Rè.
Lice/, Grancofc mi fucla coftui.

Io vcciforc del Rè^
Bu. Sfacciatonaccio^ can , tra*

ditore, aflaffino, furbo jladro,

mariolo , e non s' arolbilFe

quel tuo moftacciacionaccioJ
Lices. E douc ramazzai?
Bu Là, là vicino à quel fiume,

che corre con l'acqua, quando
da traditore lo fcrilti nel gar-

gozzo.

Lice, E doue fi troua Sua Maeftàf
Bu, Hai gulèo di vedere i tuoi mif

fatti.Adcflo^adcffo giungerà al-

la corte haucdolo noi colà in-

uiato, e tu alpcttati vna forca^

ò dal braccio mio generofo
vna morte fuperlatiua.

Lice/, Quanto lìarà à giungere?

Bu^ Purché nonfia giunto. Che?
ti par d' haucr a ftar molto
à farti far sù le fpalle dal

Boia
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in-

irci

bei

SECONDO
xxQ' Boia vna corrente alla Fran-

cefe.

(lui Lice/, Bubulco?

Bu, Che Bubulco i Infame, ffiii-

if^, done, vigliacco, temerario,

[ro, ^1 arrogante , chiudi quella boc-

iffc caccia, ò che ti rompo con vn

j.jo* calzio il grugno.

L/V<r/I Sono il tuo Licefte.

jjjgj
Bu Eh ehLicede nèUion m*infì-

nocchi mica veh.Para quefta.

^ar- CJ"^' ^^^'^ "^^^-^ stoccata^ e Licesteft

dtffehda con Li prefa dalla fpada.

n^^i Lice/, Guardami in faccia,

^jf Bu, Nox box. Mi è troppo cara

i la mia trippa. Batto il taccone.

( Laciste lo ritiene per vn braccio')

Lices, Guardami dico.

Bu, Soldatijamici, parentijRcjRe-

gina venitemi à faiutar, io fon

tradito.

Lice/, Tacci beftia, fon Licefte.

. ^ Bu^ Che ti venghi il canchero,

1^ perciic noa Thai detto
*^ B J prima
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34 .
ATTO i

prima?

Lìcef. Te rhò replicato più volte,

Bu. La colera m' haucua aflbr-

dito, & acciecato^ sì che pa-(

reuami d'cffere alla guerra,/

giudo per appunto i quel logol

ouefìi fcannato Eunone,
Lìces. E dici da vero, che il I^è sij

(tato vccifo 5

Bu. Lo vedrai fra poco, non po-
tendo ftar gran fatto à giun-
gere al palazzo.

l-icei. Narrami^ ti pregoJa fune*
ftiflima hiftona.

Bu. Di già 1 intendefti.Come egli i.

trouandofi fopra alle ripe d*|
vn certo fiume fj da vn fol-

dato nemico à tradimento ve-
cifo; per narrarci piiidifFura-

,

mente il tutto , ritiriamoci ia

luogo più appartato.
|

S C £
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SECONDO 5j

SCENA QVINTA
Giardino.

Ariana^ Licurgo,

^Arìan.u Partiteui Prencipei più

log( non curo i voflri amori, non
ametto voftre fcufc, non cfau-

tès difco voftre Tupplichc, non
palcfo i miei fecreti j afpetta-

po te però dal Cielo delie voftre

iuiv menzogne i meritati calighi.

[j; ritira,"]

lyic Licu. Così mi fprezzì Ariana? Ri%

còrdati,clie fon Prencipe^ricori

^oi dati, che fù tua fortuna T ci-

.
""j' fcramata da vn par mio/appi,

/oi- che quell'amore^che cfperimé-

y^. tafti tempo già fù, tutto piace-

S uole, hora armato di rigore

[in faprà punire i tuoi misfatti,

non andò mai inucndicato quc
fio picciolo sì , ma trcme ndo
nume de' torti fuoi. Vera
tempo, verà , che bramerai

S 4 L'turijiì
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ATTO
Licurgo , bramerai i fuoi

amori, fofpirerai i fuoi vczzi>

anelerai alle fuc nozze,mà egli

diuenuto vn* afpide fordo al-

le tue voci, vna cieca talpa

al Sole delle tue bellezze ti

ljprezzcrà,t' odierà^ t*aborirà;

ricordati, ch'ai tribunal d'

amore non fi rimettono gì*

ingrati, mà per farti vedere,

che impolllbilc fiacche pììi ti

adori, qui determino finire i

miei giorni. Impara tìi dal

mio làngue ad arrofirti d'ef-

fe rti tanto auanzata nella cru-

deltà, chchabbi condotto à

difpcrata morte vn Prenci-

pe; Solo ti proìbifco il toccare

refaniniato mio corpo, fe prò-

uare non vuoi à tuo cofto le

vendette d'vn' anima infuria-

ta. Moro; mà fen7.a dirti ad-
dio. Moro per cagionar mille

morti fenza mai morireal vi-

uo tuo
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< E C O N T> O J7
HO tuo Ceno, Mi porto all'

ombre ftigic per eccitarle à
fabbricar nuouo inferno etro

al tuo petto. Moro, ti bafti il

dir , che difperato io moro.
^uagina la fpada^ e pofandola in

terra col pomo^ tenia infil^^rfi^

fopragiunge Ariana^ e dando vn
calcio alla fpada lo fà cadere^

cb* toglie il ferro.

Ari, fuggendo

Intendami chi sa, che in-

tendalo •

SCENA SESTA
Ariana^LicurgOy Liceste

confpada •

Lice, Prcuidde il Cielo il mio col

poiEftinto pur ti rimiro inimi*

co fatai d* ogni mio bene. Hor
vedi fe ilCielo protege i giuili.

Condana pur à dura prigionia

Liccftcjintcrompi pure gl'amo

ri d'Ariana , che poi ne cauc-
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58 ATTO
rai,per frutto Ja Morte, Se non
foffe barbarie troppo cruda
infierir contro dc*morti,vorei,

che quefto ferro fitibondo

del tuo (angue s'imporpora/Tc

nelle tue vene, mà deiìofa la

mia deftra di vedette il volere

del cuore anch^e/Ta cóferma,
Al^a lafpadaper tirarlivn colp9

ArL Ferma

.

Licef. Chi mi ritiene oh Dio?
Ari. Io.

Lice/. Gran forza mifàno al cuor
quelle parole. Vorci , e non
vorei infierire, non so , chi mi
ritengale mi folleciti.

Ari. comparifce. Io vi ritengo , fc

m'amate partite

.

Ltc,\ Troppo rigorofi eommandi.
Ari, Dunque non m'amate^
Ucef, Pronto mi parto

.

ì

44^

SCE.

www.libtool.com.cn



SECONDO
5cnor

SCENA SETTIMA
crui

Arianafi nxfcodeJJcufgo giacente^

vote;
Liceste ritenuto 4a Epaininonda,

bonu3 Bpa. Fermate Licefte , è morto il

e voi douc con la fpada
loia li ignuda?
volere Licef. Non fo, che mi faccia. La-
'erma- fctatemi andare^ feppi ogni co
}i C0I2* fa da Bubulca.

Epa, Ah traditore fai, che e fta^

Dio? to vccifo iIRè,e tu vccidi il fra

telloi [Fanno questiorie,']

li cuor Ltcef, Son innocente 3 fon tradi-

c noD to à torto,

^jiiiiii yfW.^;««^^. Fermate.

j
J?/?^. Anche tù complice del de-

liro 5 Jlitto- Eia foldati, fi ritengano i

^ prigioni.

^ar.di» Lictf. Amico...«.

,t Non odo fupplichej non co-

nofco amici.

Ari* Pietà Sig. che...... \^zrz

Epa, Non conofco pietà,foii vna

Lictf, VorcKM.% B 6 U

E-
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4» ATTO
Epa. Il tuo voler dal mio voler

dipende

.

ArL Dunque •«

Epa. Olàu taccia.

Lice/. Ah Cieli troppo crudeli,

numi troppo peruerfi.

Epa, Non occorre incolpare il

Cielo,oue volontario è il delit-

to.

Ari» Se i cieli corrano, come è

giudo, fi rifaprà la mia inno-

cenza.

Epa. Si>fpera pur nel Cielo. Non
r ingannaraijnò perfida,conr

inteffute frodi di mentita in-

nocenza.

SCENA OTTAVA
LidMy Regina vestita à Brum^ Lì-

€urgo stefo in terra^ Ariana y

e Ueeste prigioni^

Epaminonda^ Bubuko»

Lid. Ah. [iTramort^fcey Epami-^

nond*t
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SECONDO 41
- nonda la ritiene,

Bu. Morti falcatemi adofTo, e fa«

temi morir anche me per dolo

re ; mà con quefto patto, eh©
voglio, ch'ogni giorno mi dia*

te vrt fiafco di maluagia , c va
piatto di lafagne.

Epa, Mia Regina come così mi
muori m leno? chi ci porge
foccorfo. Ariana, Licefte zon

correte, nò, nò fete prigioni,

Licurgo tua Cugnatafi muo-
rc.Eh ch'egli è morto.Bubulco
prefto, prcllo acque rofe^accti

rofati*

Bub. Sig.si acque nlnfe,acquc d*

Angeli, vado, corro,precipito»

Parte»

Epa, Ah che rinuienc.

Lid. Doue fono?doue mi ritrouo?

Si rizT^ inpiedi^

Bu^Son qua miopadrone.f/i vna
^ fafcoltale torna vìa^
Bpa, Tieni Bvibulco.
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4i ATTO
Che! la Regina hàm Diauo *

lo, che gli fa hofteria , adeflb è
morta, adcffo è viua, oh che
raza di donna!

j

JJd. Dolore^e non m' vccidi* Eh!
che per più tormentarmi mi'
doni la vita j partiteui pur da
Lidia, andate lungi

^ dal mifc-
xabil mio feno traditr ici fpera
2e, che fotto ilvelo di fognati

trionfi tramarti (oh Dio) al

mio diletto la morte. Sei con-

tenta barbara forte 5 non hàii

già più in che oltraggiarmi. Io

per me penfo d* hauer votata!

la faretra de maligni tuoi ftral

li berfagliolagrimeuole de col

pi tuoi. Numi hauete con che
più tormentarmi^ è fatia i' ira

voftra delle mie pene ^ in che I

già mai Lidia v'oftcfe^ Perche

più tolto no nil condcnnare al

lepeae d' auerno, che radermi

Spettatrice di sì funCxla trage-
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cor

S E >C O N D O 43

'^^^ [ìncumpa nelpajfegiare inLkur^o^

e cadeJ
,n £u. Quefta mi pare la fera de'

.
• morti i non sò , fc sij venutala

^

j, pefte in quefta- corte, vorei

morire anc^or'io , e non sò co-

me mi fare. Licurgoforge^

Lff, Tra viuo^e morto non sò^

che mi faccia.

S
f
guarda d'wtorno,

. JJ«. VchjVwh con che occhio bic
. r co mi guarda, fe non infpi

^
qucfta volta non fonBubuIco»

* £pa^ Mio Rè> mio Signore.

j JLic, Rè! Bubulco ! Epaminonda
. qui* Licefte, Arianna prigioni

eh ! Regina mortai Hoimè*

^u, Mà è troppo lunga la fola;

No ho mai laputOjChe fi vada
fra i morti , e poi fi torni frà i

^ viui. Ogni volta pili m'inuo-

giiodi morirete ioa di giàrifo-

luco
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44 ATTO
luto*

Epa. Son fatto vn marmo.
Lice. Che ftrana mctamorfoll !

Art. Non $ò doue mi fia

.

r La Regina riuitne J
U4. i\x Licurgo ,tìl morto? an-

che quefto macauaal cumu*-

10 dc'miei dolori.

Epa. Deh mia Regina....

Ltd. Tacete; Ogni coafolationc

c vana. Ah Licurgo, tu vnico

mio riftoro nella morte d'Eu- i

none, tu pur mi manchi^

Epa. Nò Signora.......

Lid. Tacete? e lafciate , che sfo-

ghi il dolor mio.

Epa. Non è morto Licurgo

.

XfW.E vorefte con quelle menda-»

ci parole ingànar locchiojche

11 tutto mira ^

Epa. Vidde V. M. giacer fuenura

aU*hor , che egU for 'e, forfè di

prima trattenuto da vn fonno
profondo^ ed egli di nouo tor-

nò al
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^SECONDO 45 »

Wnò al ripofojcd appunto, ecco

I parmiriforga,

Lid» Licurgo?

Lpa. Mio Rè ?

Ite. Mia Signora, mio fedele!

jd, Sapiate,ò Licurgo;, che il Rè
voftro fratello

Lo dica chi può; à me non dà

l'animo,

'pa. Il Rè fratello di V.M
ff.A me V.M'Xogno^òvaneggio?

t'.t. Nò, mio Signore. Il Rè fuo

fratello à tradimento da va
foldato nemico è flato nella

^ la ferito , e morto,

r. E* morto mio fratello, più

non viua Licurgo,

'<ro mette ad\)7ìo stìlo^at

z, t il colpo-i^ . icn tra '

. . rJuto

dalla Regina.

L r. .Miate LicuTi^o, fermate,

apprezzare la mia vita viue-

:c ancor voi

.

Son Rè, ma fprczzo ii Dia^
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4^ ATTO
demi , fc mi cofta la vita d'vi

fratello. Come ftàno i foldat

Eu. Per la mia parte fon fuggite

Bp.t Grazia del Cielo hanno fu

gato grinimici ^ béche eflinti

il Rè.

X/r. Saranno dalla noftramuti

jScenzaliberalmenre premia

te le di loro fatiche, c voi Re
gina credete pure d* hauer r

trouato vn nuouo Eunom
in Licurgo , coniblateui, e te

gete da gli occhi il piatOjC fp

rate da noi ogni compita coi

folatione.

B^^^j.EccOjòSireJ'infegne reali

nevefti> e goda felicemente

quel trono 3 che gli fu proi

gamente conceduto dal Fa

Y):toi pa^gi con duefdHocoppi dj

genio porgono àLicurgo lofcetr

la corona^et ilpaludamento rei

Lic. Chi fono quc prigionieri

^p^.Prigioiùeri colpeuoli di k

%
4
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SECONDO 47
Z/V. S'afcolterà la caufa, eforfl

anche, fc gli concederà il per-

dono. Se gli dij fra tanto la li»*

bcrtà^non permettédogli però

il partirli dalle mie ftanze.

I/V. Mio Sire molto tenuto vi

reftoi mi confeflb però degno
di morte.

Ari, Mio Signore deh vibra il

colpo fatale della mia morte;

troppo, troppo t*oifefi.

Lh, Non occorre funeftar d'a-

uantaggio quefto giorno pur
troppo fanello nella morte di;

mio fratcllo.Ergeteiii entram-

bÌ3& andate^oue v'impofi.

Ariana^Lìcgste partono.

Epa. Con bona gratia [di Vo/lra

MaefB mi porto à dar ordini

opportuni alle guardie deili

Cità,nó e(Tendo per anche gi Ti-

to il Capiranno dell' elTercito.

Licn Andate oue vi^ piace.

www.libtool.com.cn



4? ATTO
Ep(i, Riuercnte m'inchino à V.

[Vlacftà. Parte.

Lfc, Seguitemi Regina,

Lid. Vengo. Oh Dio! ^

Si chiude ti Giardino,
j

ATTO TEkZÓ
SeENA PRIMA

Sennafunebre j eadauere d' Eunom
armato.

Lidiay Licurgo, \

Lid, PVr ti vedo, pur ti mi

efanimato mio bene, \

ca ipeme dell'anima mia , mia
dcliziofo cóforto Eunonc mio

Spofo. Lidia, Lidia infelice , e

perche, perche non ti rendevi

oftacolo animato al Tuo parti-j

re. Prcucdeui la fua morte, e

pure ti lafciafti vfcir dalla boc

ca la licenza fatale di tue rui-

tic Non più>nò Dei nò,nò nou
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TERZO 49
tolcratG vn 5 empia ^ che trop-

po barbaramente amante con
danò 5 non volendo il fuo

fpofo,!! fuoRè^ad acerba mor-
te. Su à che riferbate i voftri

fulmini ) fe contro di me non
gii fcagliate , fu all'armi , alle

vendette v'irritoj à che tarda-

te ferite, squarciatCjsbranaJtc,

quefto fenojqucfto petto^quc-

fto cuorejficrOjCodardojimbel

]e.Sù,sù à che fi badajalle ven*.

dette, aii'ire. Ah mio fpofo, ah
jn o diletto <;ià,chc il Cielo

nicga troppo pictofole tueve-

dctf c, venga l'anima tua, e co
tro di me il fuo furore isfoghij

ma nò, sò, che troppo pietofa

Ci dimoftròviucndo, e perciò

rftinto non votai contro di

me giuftamente incrudelire.

Worsù dunque lafciatemi sfre

iati furori,giàche Tanima dell*

:ftinto mio Cuore brama per
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50 ATTO
olocaufto amore.SìjSÌ/c cosi è

ti ftringo, t'abbraccio, ti bac-

cio,mio defonto conforte.Nò,

nò guardimi il Ciclo. Io fon

traditricCjio col códel'cendcrc

troppo amoreuolc à tuoi vo-

leri fui caufa della tua morte:

Sii dunque, sù>furie d'Aucrno
à che vantar fiamme vcndica-

trici,vltrici sfcrze^diuoratrici

cerafte, fc inuendicato il mio
fallir lafciatcLidia^Lidia infe-

lice rinferno congiurato col

Ciclo à danni tuoi t^abbore, t'

odia.mcntrc ti pcrnìettcviucr

più à lungo volendo in tal ma-
niera 5 che tu proni anche vi-

ucndo pene d' Inferno. Saprò

però, il giuro,à lor difpetto io

di me itelTavendicatrice ren-

dermi preda di morte.Quefto

ferro penetràdo il cuore darà

Tvfcita all'anima infelice , e
pagherò iifio de miei rigori.
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Nò nòcche haurefti fattoLidia

,quado ti fofti refi eflinta^hau-

trcfti donato ia vita air^cftinto

tuo fpofo?eh appuntoTi farcfti

rcfa fclice^Nò ne meno qu cfto

poiché haurefti haute perpre-
mio le pene di Flegctonte.Viui

felice, mà come felice , s' ogni

mia felicità in vn fole cada*

nere , eftinta rimiri 5 Viurò.

Mà cllinto è il mio fpofo. Mo»-

ra, mora Lidia. Nò la pru-

denza lo vieta, infegnandonni

non cffcr tratto nobile da regi-

na r vcciderfijcU non tolerare

:circor magnanimo r auuer*
fItàA iuròsHviurò.Màeftinto

r 1 j mio Ipofo 5 sii fi corra alla

norte , fi dia bando alla pru-

Iczajil furore m'affaglit, offu-

fchi la' ragione, fi che dia libc*»

o il varco àmiei voleri; mai
^ofteri^c che dirano?Niente di

male non ponno>iola (limo
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magnanimità sì, sì , si muora,

Vengo mio Spofo ,
preparai,

agr accoglimenti di chi tante

amaftiiVcngo^cd il mio fangiu

e Lidia fia fagri ficio ^ e fagn fi-

cantc inficme per placar T ir^

tua. Mà mi voraF inferno! Nò.

Moftro così borrendo egli no

nutre.Vada come fi voglia ha-

uro ricetto in qualche luogo,

Jl/za ilbraccio per vibrar ilcolpo^ e

vien tratenutada Licurgo,

Zie. Frenalo Regina, gì' affetti d'

vn amor troppo crudcle,e par

ti da quello fpettacolo troppo

a gli occhi tuoi,e miei funcftoj

laTciando à rtic il ferro mici-

diale .

Lid. Pcndhe imponibile mi lem.

bri lafciare l'adorato cadaucrd

con tutto ciò figilandocon vn

Baccio il noftro amore, per

voftra fodisfattione mi parto,

Addio Eunonc • I^arte*

tic. An-
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TERZO 55
Lic. Anch'io yifcguo*

SCENA SECONDA
Cortile .

.
Epa. Quietati, che à pieno farai

fodisfattOé

iu. Bene, bene, bene,rlcorJatc-

ui, che non hò ne anche man-
giato, che, refofle-di meftiero

• tornar alla guerra^ potrei fare

co vijJaiTiente da Tamburino
battendo co'i pugni su la mia
pinza è

Èpa. E'tempo d'altro, che di bar

zelctte . E' morto il Rè.

Bu, Ve h'è vn più gàlantci io per

certo cfTendò ftato fin adcfTo

barone vòjliojche mi facci fuo

camerario,cafocbotòjftàà ve-

ucre,ftà-à vederc,chc gli ro:v

po il grugno . Andiamo à deli-

nare .

Mpa^ Hai molta frctu. Hò altro

C in
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54 ATTO
incapo.

Eh. Et io non hò niente ne' bu-

dellijnon vedi^che paiovn lan-

ternone ?

Ep:t. Di gratia non mi far riderci

Bu. Oh, oh credi tìi5 che coftui

habbi dolore del Rè morto^ fc

ride, che fi squarta?

Epa. Le tue butfunerie ne fono

cagione.

Bu. La Yà ben detta à cosi per

ifcufarfi.

Epa, Tacci.Ecco il Rè.

SCENA TERZA
LictirgOy Liceste^ Epaminonda^

Buhulco

Lic. Liccfte vi fia perdonato f
ardire, ma più nó tentate por-

re le manifopra de'RèjChCj

come ben vedette , fono pro^

tetti dal Cielo.

Lice/. Chiego perdono dell* cr-

ror mio à V. M. , c protetto-

gli
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TERZO 55

gli , che m^ii più ardirà ncll*

amor d'Ariana, ne haurò rita.

pcf me ; mà lolo per la M. V. ^

che così bcgnignamente hora

me la concede,

Lic. Epaminonda.
Su. E mai Bubiilcoi

Epa. Mio Sire.

Lic. Siate voi nelle mie abfenzc

Viceré 5 e cultode della Regi-

na •

£pa. Tanto non merito.

Lic. II voftro merito à maggior
grado afpira.Tacete , non vo-

glio più rifpoftc. Licefte.

Lice/. Eccomi alla fua prefcnza,

Lic. Siate voi mio Maggiordo-
mo.

Lice/. E tanto può la benignità

di V. M. jche non contenta d'

haucrmi reftituitala vita^sà

anche donare ad va traditore

i prcmij i

^Lìc, Non merita nome di Rè
C 2, chi
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ATTO
chi non sì sà fcordarc dc'torti

partati, benché graui.

Bn. Mà doue lalciatc l' III; "Sig.'

Biibulccche tanto c beneme-

rito della patriajbafta dire^chc'

fubito veduti li nemici è fug-

gito?
^ ^

Lic. Ti faccio Cantiniere? é

Bu. Per mia fè , che non mi pò-

tea toccare il miglior offitio

per farmi ben voler da tutti^

& in particolare dallaSignora

MafTaraiVi giuroSignore^che^

fe oraltfaniii fi vuotauanolc

botti in due anni, queft' anno

con grà parfimonia dureran-

no infino à dieci mefi <

Lie. Ogn'vnos'adoprifcdeliincn-

te nel fuo oflkio, che da Noi I

gli è flato c^ncefib.

Bu. Giuro per vn oflo di gallina,

ehc niffuno lo Vuol far meglio 1

4i me*

$ C È
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SCENA Q^VARTA
Sala Regìa.

Oriana , Licurgo , e Liceste /opra-

giungono infine.

Ari, Licurgo è Re, Ari;ana è eol-

pcuolcj cht poffo fperare, se

non ruinc^ viua ilCielo>Licur-

, go c flato mio amate, è gieui-

nCj è pictofo. Spera/pcra mio
cuore di ritrouarpietà in pet-

to giouanile. Si portò via di

quacon Liccfte Licurgo, non
sò à qual fine.Parlarono l'egre

taméte, fi guardarono da me.
Gran mifteri fon qucfti! Buon
cuore Ariana. Haihauutola
libcrtà/pera acho il reftoimà

giurò di nonpiùamarmi anzi,

che ellcgeua la mortci eh si, si

la Corte è in allegrezza per il

Rè nuouo nonvorrà funeflar-

fi con il mio fangue

ZiV. Addio mia fpofa.

C 5 ^^i-
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5S ATTO
y^ru Come?
Lic. Dico 3 fe bramate d' eflcrc

ifpofa ?

^W, Che fatte richiede!
'

Lir. Ecco il voftro fpofo.

JrL E chi?

I/V. Non mlintendcte ?

Ari. Nò per certo •

Lfc. Io.

Ari. VofìraMacftà?

Lic. Lafciatemi fornir il difcor-

fo. loThaurcitrouatodi vo- I

ftro merito. I

Ari. E chi *

Lic. Il Re de'Laccdemoni.

Ari) Come J

Lh\ 11 Rè de' Lacedemoni non
palefa sì faci]mete i fuoifenfi;

le vi fidate di mcjdate Taflen-

fo5 & io pofcia ve lo palcfcrò.

Ari. Mi rimetto ali* arbitrio di I

V.M.
Z./V.Et io mivi pmctto per fpofo.

Ari. Voftra M,niio fpofo! Eh V.
,

M« mi
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M. mi burla. Non fi ricorda,

chevoleua piùtofto vcciderfi,

che più riamarmi. Si ramenti

V.M.roffcfe,fc beneinnoccti,

che nacquero da vnfofpctto

fantaftico, ch'ella non amatfe

laRegina, mentre anche viue -

ua Eunone.

Z/>. Hò pur faputa la cagione

féza richiederla , per cui me
alTieme co laRegina odiauate.

A/'i, Anzi di più mi moftrai ref-

tia co la Regina, hauendofrà

me ftefla decretato > che , fe

Eunone tornaua viuo dalla

guerra , faceffc le fue, e mie

vendette in Lidia, e Licurgo.

Lfc, Licefte mi conccdeteAna-

na^ «

Lfcef. Cornei V.M.n'è affoluto

padrone.

Lic. Fràpocoficelebrarannolc

nozze.

Arh O me felice!
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6o ATTO
Ucef. O fortunatoLiccftc!

SCENA Q^VINTA
Cortile.

Buhulco^ Rofmìra^

Bu. Doppo i rumori di guerra,
ci fiam pur riucdutijfchaucfti

veduto quei fpadonazzi volar
perTària per certo, che ha-
uerefti dettoBubulco più non
torna.

O fc fapeiS come mi battcua
il cuore , c diccuo à tutte T
horepoucro il mio Bubulchi*

no 5 chi sà come jfi ftia , e non
paflkua vno per quefla Corte,

che vcnifledair cfercito, che
non ghdomandalll della tu^

pcrfona. #

B:/. E pure non giongcua per-

dona air efercito , che non gli

domandafli deltuo benflare.

Nv)n m*hauercfti mica pe-

rò mai icritto due righe di

rac-
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ncommandationc.
Bu. Eh'cara fratclla, haueuo al-

tro, che fare, che temperar le

• péne, ouc mi potea cflcr tcm-

f)C
rata la canna della gola per

criuere à Caronte. Hor dira-

mi, hai niente da far cofatio-

ne,che farà pafTa à due hore,

che non hò mangiato.

Hof. Hò due pignocati , che te

gli voglio clonare,

-S//.Checofa fonoquefti porchi-

giiucati, fono carne,ò pefceJ

Jlof. Vieni meco, ne cercar al-

tro.

Bu, Và, camina, che ti' fon die-

tro.

C K SCE
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6i ATTO
SCENA SESTA

Sala regia con Trono.

Licurgo 5 e Lidiafui trono j

Ariana ^ e Liceste •

§lm Jifuonan le trombe •

Ari, Vi riuerifco Regina^ c pros-

trata à voftri piedi chiedo

perdono d' ogni mio temera-

rio fallire.

Lìd. Non fia vero, che ti perdo-

ni 5 fe non mi fueli il tuo cuo-

re.

Ari» Errai mia ReginajCrraijhor

pentita della mia oftinationc

alti mifteriicpalefo.EccoAria

na, queir Ariana, che tramò
la morte affieme à Lidia , & à

Licurgo, fe trionfante ne ri-

tornaua EiTnone; pofciache

cfla credendofi oifefa da voi

creduta amante di Licurgo

voleua palefare i no ben com-
prefi inganni aIRè fuo marito;

acciò
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TERZO 6s
acciocché ne fcguiffe, per mia
confolatione la morte d' en-

trambi.

jL/V, Gli perdonaijRcgina, in no-

me voftro 5 hor voi ratificate

li detti miei con plenaria re-

minone .

Lid. In- nome di Licurgo ti per-

dono

.

Ari. Airvno^c l'altro refto tenu-

ta della vita.

Lic. Liccfte faràvoftra cura Tap-

parecchiar quanto poco fa v'

impofi.

Lice/. Pronto obbcdifco. Parte.

Lif. Per breue fpatio di tempo,

ò Regina, da voi mi parto. GÌ'

affari dello ftato così voglio-

no.

Lid. V'attendo iflbrieue. Segui*-

temi Ariana,

C 6 S C E
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^4 ATTO
SCENA SETTIMA

Cortile .

Buhulco^ Rofmtra^Epamìnonda»

Mu^ Alla fè,'che fon bone queftc

robbc i mi piaciono li porco-
~ gnocati. N'hai dègraltn-?

Rof. Sci raoltolouo.

Bu. O Diauolo5vè vè il padrone!

Epa. ChefaiBubulco?
Bu. Mangio Signore^ alla barba

voftra

.

Epa. Piglia sii qucftoj hai perfo

vn ducatonc.
Bti. Sò che V. S. è galantomo.

Piglia^vàjC mangia.

Rnf. Ed ioj che tante volte V hò
feruito nel laiiargli i pani/pa-

zarli^ c poli^di^

Epa. Come co/a da donna ti do-
no qu^fto anello. Bubulco t*

afpetto in Corte.
Bu. V. S. vadajche vengo.

Rof.OoW beU' aneUo mi par di
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TERZO
\ quc!K d' Ottone Impcraidotc.

P;/. Sara buono per il matrimok

colo.

JRjof. Dici vero.

hu^ Voglio andar dal "

i pa-

dronejche mi tiene aipcttare;

perche temo, fe qui* tardaiS,

che la carta de denari non fi

volta Afe in baftoni. Parte^

Rof, E pur anch'io mi porto alla

mia Itanza per tacconare vn
paro di calcette

.

SCENA OTTAVA
Giardino •

Ariana^ Lidia^ e Licurgo»

Ltd. Oh Dio^non mi pare d'cfler

à pieno in forze j anzi fentó

tormcntarmi^ne sò da che.

Aria, Mia Regina allegramente;

nelle folenni allegrezze del

nuouo Rè male s' accopia gio-

ia , e dolore

f.ic. Che haucteRcginaiil voftro
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64 ATTO
volto fi turbai

Lìd. Non poffo più rcgermi, D,
federe.

Ari. Quai improuifi malori v

aflaglip^no?

hid. Hoimèj aiuto .

Ariana lafastieney e partono,
j

Lic. Cieli, che pretendete con
funcftar queflo giorno dedi-

cato alle mie glorie^Io per me
non r intendo ; temo però di

finiftri auguri).

SCENA NO. NA
Cortile .

Licuyg$^ Liceste^ Epaminonda^

Buhulco.

Bpa. Bubulco adefTo è il tempo
di farti conofcere Bubulco

valorofo j^efto, e garbato

.

Bu. Come farebbe a dire?

Epa. Ti dcui portare al giardino

delRènoftro Signore di qui

lontano mezzo miglio. Quiuj

troiie ^
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trouerai il medico di S. M. ^

con fomma acuratezza^ e fol-

lecitudine rauifcrai^che fipor

ti allaCorte, per rimediare ad
cccefiui dolori^ chCtormen*

tano la Regina •

Bu^ Colà m' inuio più prefto d*

vn ventOacfpongo Tambafcia-

ta di V. S. Ili: al medicoj Se

in vn baleno me nò torno.

Epa. Quanto prima t* attendo.

^ Parte,

Giunge Licurgo , con Liceste 5 r

fermano Buhulco

L.ÌC, E doue coslveloceBubuIco?

]B«. Vado à chiamar il mendico

del fuo giardino

.

l.icef. Vuoi dire il Medico.

Bu. Bono, bono. M' liauete fat-f

to ricapitolar le rpetie.

X/V. A*chc effetto?

3u. Per vna certa infermità d'el-

la Rcginajche fi chiama dolo-

' rc.Aggiùgo mò di più io cioè,

che
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6i ATTO
che fi fcntc bordicar per lo

ftomaco. Bon giorno Signori.

Addio. Parte.

Ùcef. Mio Sire faranno all'ordi-

ne ad o^ni fuo ceno le nozze»

Ltc* Vi ringratio Cielijche dop-

po tate mie tolerànze, prodi-

ghi de' voftrifauorijhabbiatc

finalmente compartiti à Li-

curgo i contentLFortunati fs:

giorno 5 termine prefiflb dal

mio deftino à miei tormentij

oh quanto mai mi ticfci gip-

uiale, quanto più pcniauo ve-

derti funeilò. Fortunato Li-

curgo^s* hoggi t'è permcfTo

goder di quel bene, per tanto

tempo bramato. Cne più de-

flo^SonfejicCjquanto pretefi.

Ritieni pure^ò Fortuna, i tor-

renti del^.: tue gratie, che tut-

te compendiate in Ariana le

riceuoXicefte, che ve ne pa-
re?

• « «

Licef^
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Mef. Benedico quel pianeta,

che rifpl^ndette fauoreuolc à

natali di V. Lodo quelli in

fortunijj che feruiro ii ba^

fc alle di lei contcntcz^te, per

afcender al fórno de* bcamari

piaceri,

\tc. V'afficurojLiceftejch^àcar-

ratteri indelebili porterò fcol-

pito nel cuore il voftro affet-

to,& à fuo tempovedrete chi
ila Licurgo,

icef. Groblighi, che tengo al-

la M. V. fono tanti , che' noa

fèsò jfe con vn* eternità di vlra>

ricompenfar fi potefTcro.

te. Fra tanti contenti folo mi
tormenta il veder afifl tta da

i ncogniti dolori la iiVcgÌTia

.

ìcef. MipcfapiùqucftO;,cheal'

\ tfo

1/ jMnano le trombe dentro co*

) timburri

.

spanti'
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70 ATTO
ammenda^ eBubulco vengono

correndo.

Epa. Abgrczza mio Sire.

i/V. Che nuoua ci portate^

Bu, Vn cofo picinino , picinina

£pa. E' tanta V allegrezza 5 che

m' abbonda^ncl leno ^ che ni

toghe il palefarla •

Bu. Lo dirò ben io

.

tic. Sbrigami prefto.

Bu, E^>ò mio Signorej,vn cofo pi

cioUno, piciohno.

f;>. Spiegati megho.
Bu. vn bambozzino Signore

JBpa, Giunfcilm;:dico^ e fcopei

ti per dolori di parto gì' inco

gniti dolori della Regina i ec

cocche Afialmente ha dato a!

la luce vn Regio Infante

.

Z./V. Vn Regiolnfate! Felice nff;

forte 5 che non fatia appienc

delle mie i^ioic,aoiuo;ni al cu
mulo di quelle il più brama

t

dà
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TER Z O 71

de' miei contenti col re (litui-

re alla Corona rauiuatoin vn
picciol bambino reQ:intofra-

' tello.Hor via Lice corri a-

mo à venerar h regia ^role

.

SCENA VLTIMA
Sala regia con Ietto , otte ripofa H

Regina col Ba-mhìno.

Lidia) Licurgo^AFiana^LiceJle^R'f-

miray Epamifioda 5 Buhidco .

Z./V* Tutto lieto me ne volo à ri-

ucrir il voftro parto Regina.

Lid. Grand*obblig05Ò Licurgo,

m'imponete con voftre vifitc.

lÀc. E'qucfto il nato infanto ;

Epaminonda per mia fò lpU*a

gran maeflà • %
^pa. E^figliodi voftro fratello.

J.icef. Lo prefagifco vn Alcide
- di quefto Regno.

)du. Pare tutto naturale vn mio

c fratello^ che fubito nato mor-
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72 ATTO

ìlof. Taci ti batterò vna pianel-

la fui mufo.

Àrl QucC^ parto Improuifo mi
prci'agifcc ^ran cole

.

Im. Ariana è flato il Cielo, chc|

pictofo dè gl'andati tormenti

m'hà conceduto il figliola fin

che rimirando in cflb del def-

fontoRè la viua effigie rlcupc-

raffi in vn fol parto, c figlio, c

fpofo.Sì;,sì miovczzofetto ba-

binomi ti Aringo al feOjtenCf '

ramcnte t'abbraccioje co ma*

^ terno affatto t* imprimo su le

tenere labra i primi baci,

jfoV, Infante mioRèjti conofco^c

t'adoro per quel gran Monar-j

ca fucceff^e della Corona

dèRèLacedemonijiper ciò do
ucdofi à te quefto icetro,quc

ita corona, c qucfta porpora,

ecco eh' à tuoi piedi la depó-

go^già che per tenera in-
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T £ R 2 O 7^
/antia non t'è pcrmcffo ilioH^

tcncrlaiPrcgoti per tanto dal

Cielo quel corfo di . vita , che
ti puoi rendere atto al gouer-
no, ficurOjche coi ,o regna-
re richiamerai fri Lacede-
moni l'andata età d oro^nè io

mancherò di foftenerm tua
vece quelle cariche; , che al

crefcer dw'tuói anni potranno
renderti più 1uaué il comado.

lid. ErgitiLicurgohòhauuto di
che màrauigliarmi nella tua
perfona j poiché con tanta li-

beraJita^ e giuftitia reftituifci

quella corona 5 che per altro

da Prciicipirionfi rende, che
per mezzo dell' armi#-

LÌCé Non faprei Come conten-

derla^mcntrc à non fi per^*

uenga. Ariana/e vix^ontenta-

te diferirò à tempo più oppor
tuno levoftrc nozze dichia-

randoui però per xnia fpola.

•/in
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^74 ^
A T T Ò

ArK Ognlfuo eommando mi è

legge

.

Z/V. Si*;;:clebrino fra tanto gli

meritati appJaufi al nato ba-

bino^ol sbaro del]' artiglie-

rie 5 col fqiiillo delle trombe^

col ftrepito de*tambiirri ^coi?

la mclodiade'fiioni^e conii

brio del pie s'applauda à regij

natali

.

Bu. Voglio moglie anch'io.

Jlof. Edio voglio marito.

Bu. Signor^ Licurgo con voftra

buona liccza gli tocco la ma^

no ) c poi vado à dar il fcgno

deir allegrezze.
'

Ei:buIco tocca la mano à Rofmira^^i

fartt fubho. Si fentono injiem

fbari artiglisrie^trombe^e tani\

burri 3 q^ali forniti l* armonii

delfuono darà fegno delhsiilo ai

vn Paggetto , qualefinitofifar
il ballo de* Canaglieria doppo

qusle ripiglia giuste .

Lice
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TER Z O 75
Jce/. AppIaudetCjò mortali^del

la Giiiftitia à Trionfi . Ap^

plauda ilCiclo al giuft^Prcn-»

cipe Licurgo, la Regia tutta

applauda; applauda mirò

con cuor coftantc

LA GIVSTITIA IN
LICVRGO TRt

ONFANTE.
'

IL fine:

CfO^ (K)@0 V 6^^
eoe? e-ocK^so ^-eo
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